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Operai in lotta per il contratto 
in consiglio comunale a Livorno 
LIVORNO — I lavoratori delle categorie 
interessate al rinnovo del contra t to si sono 
.-i.Ueniiti dal lavoro ed hanno partecipato 
alla seduta del consiglio comunale. Dura­
te l'incontro di qualche giorno fa tra con­
siglio comunale, consiglio di zona e ceti 
sigli di fabbrica e sindacati impegnati nel 
It vertenze contrat tual i , era s ta to infatti 
preannunciato che dalla seduta consiliare 
di ieri sarebbe scaturito un documento uf 
ficioie di pronunciamento delle forze poli­
tiche sulle questioni contrat tual i . Cosi è 
3tato. 

Il documento è s ta to approvato con il 
voto favorevole di tu t te le forze politiche 
presenti alla seduta, con la sola eccezione 
del voto contrario del consigliere repubbli­
cano (relatore di un ordine del giorno alter­
nativo). Alla presenza di 12 consiglieri co­
munisti. 4 socialisti. 2 democristiani ed 1 
repubblicano i lavori sono quindi iniziati in 
mez/o al malumore degli operai per un 
ritardo nell'inizio della seduta. 

Il documento del consiglio comunale ri 
leva che la politica del rinvio, oltre a re­

care danno ni lavoratori, nuoce all ' intero 
sistema economico del paese, vanificando 
in particolare le conquiste realizzate dai 
lavoratori in questi ultimi anni . «Tenuto 
conto — continua il documento — che 
l'azione condotta dai sindacati Cgil-Cisl-Uil 

è tesa, oltre alla rivendicazione delle piat­
taforme contrat tual i , a nuovi indirizzi nel­
la politica economica, ad una effettiva poli­
tica di riforme sociali, per l 'attuazione di 
una cene rei a programmazione economica di 
tipo democratico, per risolvere il grave prò 
blenni dell'occupazione — in part icolare 
giovanile e femminile — e per il rilancio 
del Mezzogiorno, il consiglio comunale e-
.-.prime ai lavoratori in lotta la piena soli 
darictà e la massima partecipazione. 

Così continua il documento: «Si rende 
ini me indispensabile, ol t retut to per ragioni 
di equità e giustizia sociale, divenire alla 
trimestralizzazione della scala mobile anche 
per i pubblici dipendenti , ed alla predispo­
sizione della « legge quadro » per la disci­
plina del pubblico impiego. Il consiglio co 
mimale ritiene per tanto necessario che sul­
l 'attuale problematica del mondo 'del lavoro 
si manifesti un pronunciamento chiaro e 
netto da par te di tut t i coloro che sono re­
sponsabilmente coinvolti e interessat i ad 
una positiva e sollecita soluzione delle ver­
tenze in corso: governo, forze politiche, enti 
locali, assemblee elettive, organismi social 
li. A questo punto il consiglio afferma ì'ur-
senza e la necessità di concludere rapida­
mente le vertenze contrat tual i . 

St. f. 

Una denuncia della Cgil Scuola di Arezzo 

Al provveditore non piacciono 
le scuole materne pubbliche 
La vita grama del consiglio scolastico provinciale - Contraddittorio 
comportamento della professoressa Gasbarre - I permessi sindacali 

AREZZO — La segreteria del­
la CGIL scuola torna a sotto­
lineare il carente funziona­
mento del consiglio scolastico 
provinciale e l 'at teggiamento 
del provveoHore agli studi. 
Non e una polemica nuova: 
l'orbano collegiale, virtual­
mente destinato al coordina­
mento dell 'attività scolastica 
della provincia, è na to male 
ed è vissuto peggio. Scriven­
do in una lavagna la sua at­
tività di quasi due anni si 
consumerebbe poco gesso: 
approvazione del regolamen­
to. elezione del presidente, 
della giunta e delle commis-
s.om. una riunione dei con­
siglio di disciplina della scuo­
ia media per cacciare un'in­
segnante. un 'a l t ra r iunione 
per (• rimere un contrasto fra 
il collegio dei docenti e il 
consislio di istituto della 
.scuola media Margari tone a 
proposito dei criteri di for­
mazione delle classi e infine, 
solo ult imamente, la discus­
sione sulla ripartizione dei 
iond: per i distret t i . Tut to 
qua. 

Non che il consiglio scola­
stico aretino sia la pecora 
nera in mezzo a quelli delle 
altre province. Ma comunque 
dire che tutt i funzionano ma­
te è una magra consolazione. 
Quelle poche decisioni che il ' 
consiglio scolastico aretino J 

ha preso sono s ta te poi in 
realta semplici ratificazioni 
delle scelte della giunta e del 
provveditore. Un recente co­
municato s tampa della 
CGIL-Scuola a queste criti­
che, fatte periodicamente, ne 
aggiunge altre che coinvolgo­
no in prima per.sona proprio 
la professoressa Gasbarre , 
appunto il provveditore. 

Il comunicato s tampa del 
sindacato fa rilevare un 
contraddittorio comporta­
mento della signora Gasbarre 
che «come rappresentante 
dello Sta to propone l'istitu­
zione dì nuove scuole mater­
ne s ta ta l i : poi. nel consiglio 
scolastico vota contro l'Isti­
tuzione di alcune di esse». 

Ecco i fatt i : in discussione 
al consiglio l'istituzione di 7 
nuove scuole materne s tatal i . 
Sull'approvazione delle prime 
tre tu t t i d'accordo, per le 
a l t re 4 (pian di Sco, Loro 
Ciuffenna. Castel San Niccolò 
e Poppi) alcuni. CISL come 
al solito in prima fila, h a n n o 
cominciato a dire che t an to 
la regione non avrebbe ap­
provato i progetti, che non 
sarebbero arrivati i finan­
ziamenti e così via. Sfiorando 
li nocciolo dell'argomentazio­
ne. Che era poi questa: per­
chè fare scuole ma te rne 
pubbliche dove ci sono già 

quelle private? Perchè creare 
a t t r i t i? Che queste cose le 
dica la CISL passi, ma che le 
confermi anche un funziona­
rio dello S ta to alla CGIL è 
suonato un po' male . T a n t o 
più che gli appunt i del sin­
dacato alla professoressa 
Gasbarre non si l imitano qui. 

Il provveditore infatti ha 
ormai preso l 'abitudine, con 
una sua personale interpreta­
zione delia legislazione vigen­
te, di concedere i permessi 
sindacali solo ai dirigenti del- . 
le organizzazioni sindacali 
stesse, lasciando fuori i 
semplici iscriiti. A rendere 
colma la misura per la CGIL 
è venuta poi una decisione 
del provveditore, poi d a lei 
stessa sconfessata in sede di 
contìglio, r iguardo a l lavoro 
straordinario. Il ministero, a 
metà anno, ha diminui to i 
fondi per quest 'ul t imo: quin­
di per pagare tut t i bisognava 
diminuire i compensi. In mi­
sura uguale, dicevano i sin­
dacat i . più soldi al personale 
dirett ivo e meno a quello 
non docente, diceva il prov­
veditore. commosso forse 
dal le fatiche a cui sono sot­
toposti i presidi. Poi il buon 
senso ha prevalso e la dimi­
nuzione è s ta ta uguale per 
tu t t i . 

c. r. 

il Comune in contatto con tre banche 

Sei miliardi 
di mutui 

per costruire case 
Il punto sulla situazione di Pisa 

PISA — Il comune di Pisa sta t r a t t ando l 'assunzicne di 
mutui per circa sei miliardi che dovranno essere desti­
nat i alla costruzione di nuove case. I soldi — se le trat­
tative a n d r a n n o in porto — saranno sborsati da t re isti 
tuti di credito (Cassa di Risparmio di San Miniato. Banco 
di Roma e Cassa di Risparmio di Volterra) che recente­
mente hanno aper to sportelli in ci t tà. Questa ed a l t re 
notizie sul i ronte del problema casa sono venute alla 
luce nel corso di un incent ro t ra sindacati uni tar i , la 
Federazioie Lavoratori Costruzioni e l 'amministrazicne 
comunale convocato per fare il punto sullo s ta to di at­
tuazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica. 

Gli amminis t ra tor i h a n n o inoltre comunicato che seno 
ancora in corso conta t t i eco istituti di assicurazioni di 
credito previdenziali per verificare la disponibilità di que­
sti organismi ad investire su Pisa in direzione dell'edilizia 
economica. A questo proposito — afferma un comuni­
cato diffuso al te rmine della r iunione — il movimento sin­
dacale si è impegnato affinché le quote della riserva 
matematica negli ent i previdenziali dest inati a Pisa, non 
solo siano cor re t t amente ' e rap idamente estese, ma sia 
ricercata ogni via perché tale cifra sia aumenta ta ». 

Nella r iunione è s ta ta presa in esame anche la pos­
sibilità di acquis tare alloggi costruiti da privati. Questi 
alloggi — si è det to nella riunione — costruiti da pri­
vati per il libero mercato (e per tan to con cara t ter is t iche 
ncr. certo di edilizia popolare) prima di essere compe­
rati dovranno essere valutat i dall'ufficio tecnico era­
riale Gli alloggi così acquistati dovranno essere posti 
a disposizicne dell 'amministrazione comunale per far 
fronte alle necessità urgenti di nuclei familiari che si 
t rovano nell 'impossibilità di affi t tare una casa ad equo 
canone per la posizione di chiusura assunta dal padro­
nato ». 

A queste iniziative si aggiunge il programma dell 'am­
ministrazione comunale per l 'a t tuazicne del piano plu­
riennale che prevede la realizzazione del Centro Dire­
zionale, ia demolizione degli alloggi fatiscenti di pro­
prietà del comune e la conseguente edificazione di circa 
180 abitazioni. Altri venti miliardi, o t tenut i con vari 
mutui, sono stat i indirizzati per le opere pubbliche i 
cui lavori sono in pa r te già appal tat i . « Come organiz­
zazioni sindacali - - afferma di comunicato — non pos­
siamo sottovalutare la por ta ta di questi investimenti 
per i riflessi che essi avranno sull'occupazione nel set­
tore dove già esiste carenza di manodopera. C'è il ri­
schio — prosegue il comunicato — che le imprese invece 
di operare in direzione di un miglioramento delle con­
dizioni di vita e di lavoro del cant iere facciano ricorso 
al lavoro nero, al cot t imismo ed al sub appa l to» . 

Hanno chiesto un incontro col ministro 
- ^ . .. i — -

Nuovo viaggio a Roma 
per i lavoratori 

della Richard Ginori 
L'ennesima manifestazione ai « santuari dell'im­

mobilismo » - La situazione dei dipendenti 
PISA — I lavoratori della 
Richard Ginori si recheran­
no a Roma per un 'ennesima 
manifestazione. Le mete sa­
r a n n o ancora una volta i due 
santuar i dell 'immobilismo: il 
ministero dell ' Industria e la 
sede della Banca Nazionale 
del Lavoro. Contemporanea­
mente è s ta to chiesto un nuo­
vo incontro con il minis t ro 
dell 'Industria Nicolazzi. L'an­
nuncia il consiglio di fabbri­
ca dello s tabi l imento pisano 
in un comunicato inviato al 
sindaco, al prefetto ed al pre­
sidente dell 'Amministrazione 
provinciale di Pisa, ai part i­
ti. a i par lamentar i ed al la 
federazione sindacale unita­
ria. «La situazione dei lavo­
rator i della Richard Ginori 
di Pisa — afferma il comu­
nicato — ha ormai assunto 
aspett i di es t rema drammat i ­
cità e dimostra, non solo l'in- j 
sensibilità ad un così grave j 
problema sociale dei vari mi­
nistri interessati ma anche 
la loro incapacità a far ri­
spet tare, oltre che a rispet­
ta re essi stessi, accordi sot­
toscritti in modo ben chiaro 
e più volte confermati . La 
vergognosa vicenda della co­
stituzione di un consorzio per 
il salvataggio della Liquigas. 
ha avuto come effetto u n a 
nuova operazione speculativa 
di Ursini che ha venduto al­

la SAI (e quindi a se stesso) 
la maggioranza del pacchet­
to azionario della Pozzi-Gino-
ri. 

« In questo contesto conti­
nuano gli scontri a l l ' interno 
del governo per decidere se 
la proprietà futura della Li-
quichimica dovrà essere pub­
blica oppure privata. Sino a 
poco tempo fa — cont inua 
il comunicato — ogni inter­
vento veniva dichiara to im­
possibile per i legami del 
gruppo Pozzi-Ginori con la Li-
quichimica ed oggi sarebbe 
impossibile perchè questi le­
gami non esistono più. Di 
tu t to questo dovrà cer tamen­
te essere d a t a u n a risposta 
ai lavoratori della Richard 
Ginori ed all ' intera c i t tà , in 
tu t t e le sue componenti po­
lìtiche e sociali democrat iche. 
Non solo dovranno avere ri­
sposta le differenze che esi­
stono fra la solidarietà e l'im­
pegno espresso dalle forze po­
litiche ci t tadine ai lavoratori 
della Richard Ginori ed i di­
versi a t teggiament i e posizio­
ni cont ras tant i con quelli del­
le segreterie provinciali, che 
esistono a livello nazionale 
nei vari part i t i . Ma inoltre 
dovrà essere chiar i to fino in 
fondo il ruolo che nella spe­
cifica questione di Pisa h a 
svolto la Banca Nazionale del 
Lavoro ». 

I giudici sono rimasti senza locali nella città toscana 

Pretura chiusa a Lucca 
per il rischio di crolli 

Da tempo doveva essere trasferita in un altro edificio, ma mancano ancora i 
permessi di agibilità - Ritardi del Comune - Portoni sbarrati nel Palazzo Pretorio 

LUCCA — La Pretura di Luc­
ca è chiusa da ieri mattina 
per l'inagibilità del Palazzo 
Pretorio, e non si sa ancora 
per quanti giorni l 'attività 
giudiziaria resterà bloccata in 
attesa del trasferimento de­
gli incaliamenti e del perso­
nale nei nuovi uffici. Dopo 
tanto tempo — sono anni e 
anni che si pone il problema 
do»li uffici giudiziari — si 
è dovuti giungere all'ordinan­
za di sgombero per sveltire 
!e pratiche burocratiche che 
ancora bloccano il trasferi­
mento della Pretura nei lo­
cali riadattati di piazza dei 
Mercanti. 

Sul portone della Pretura 
ieri mattina si poteva legge­
re l'ordinanza del sindaco che 
«\:'sto il rapporto dell'Uffi­
cio tecnico municipale nel 
quale viene evidenziata la 
precarietà statica delle strut­
ture orizzontali (solai e sof­
fitti) dell'immobile denomina­
to Palazzo Pretorio, ordirà 
al presidente del Tribunale 
di Lucca e al Pretore diri­
gente della Pretura di Luc­
ca di procedere allo sgombe­
ro totale da persone e cose 
dell'immobile con decorrenza 
immediata ». In altre parole 
c'è il rischio di crolli. 

E basta una breve visita 
all'edificio per rendersi conto 
di quanto questo rischio sia 
reale, per vedere i buchi nel 
pavimento ed anche pev ca­
pire che non è certo da og­
gi che la situazione è cosìì 
grave, che è stato solo per 
fortuna che non si è mai 
verificato qualche incidente di 
rilievo. E infatti non è da 
oggi che la Pre tura ha in­
teressato il Comune facendo 
presente l 'enorme disagio di 
dover continuare a lavorare 
in ambienti completamente 
inadatti e non funzionali. 

Quando, quasi un anno fa 
la Camera di commercio si 
trasferì nella sua nuova sede 
lasciando liberi i locali di 
Piazza dei Mercanti, sembrò 
che i problemi della Pre tura 
fossero risolti. Il Comune af­
fittò infatti l'immobile e co­
minciarono i lavori di restau­
ro e di risistemazione, ulti­
mati ormai da un paio di 
mesi. 

Ma poi si è scoperto — 
mentre intanto l'affitto corre 
e la Pre tura resta nei suoi 
pericolanti locali — che il 
palazzo manca dell'agibilità 
e così iniziano le prat iche 
che solo la drammatica chiu­
sura di ieri sta risvegliando 
dal loro torpore. Così già sta­
mattina si faranno le prove 
di carico e gli altri accer­
tamenti sulla statica dei lo­
cali di piazza dei Mercanti 
che forse già dai prossimi 
giorni cominceranno ad ospi­
tare gli uffici della Pre tura . 

Forse già stamattina arri­
veranno i contenitori per t ra­
sferire le pratiche e i mo­
bili degli uffici, per r idurre 
al minimo i giorni di inter­
ruzione del lavoro giudizia­
rio e i danni all 'intera cit­
tadinanza e agli operatori del­
la giustizia che già sono so­
vraccarichi di pratiche da 
espletare. C'è solo.da notare 
che se tanta rapidità di ef­
ficienza fossero state usate 
qualche tempo fa da pa r te 
dell'Amministrazione comu­
nale. non si sarebbe giunti 
alle estreme conseguenze del­
l'ordinanza di sgombero 

i r. s. 

Un intervento del sindaco di Piombino sui problemi della viabilità 

La via Aurelia è tutta pericolosa 
Sui problemi dell'Aure­

lio e della viabilità sulla 
costa toscana pubbli­
chiamo oggi un interven­
to di Emo Polidori, sin­
daco di Piombino. 

Iniziando il mio intervento 
al convegno sulla viabilità 
che. organizzato dalla federa­
zione regionale CGIL. CISL. 
UIL. sì è svolto a Piombino 
il 22 giugno, facevo rilevare 
che l ' intervento di 51 miliardi 
per iniziare la sistemazione 
delI'Aurelia deciso dall'ANAS, 
per il modo con cui a tale 
situazione si è giunti, avreb­
be rischiato di scatenare una 
« guerra t ra poveri ». facendo 
dimenticare la visione unita­
ria e complessiva del pro­
blema Aurelia. Ciò sembra si 
stia puntualmente verifican­
do. Leggendo infatti l'inter­
vento del compagno senatore 
Walter Chielli su « l 'Unità » 
del 26 giugno, appaiono evi­
denti i segni di una incom 
prensione che rischia di vani­
ficare gli sforzi fin qui unita­
r iamente compiuti da tu t t e le 
comunità interessate alla si­
stemazione dell* Aurelia. Il 
compagno Chielli si augura 
che la Regione non accolga 
la proposta. avanzata dai co­
muni presenti al convegno 
e r a i quali non vi erano, 
- ! i ene invitati, 1 comuni 

della provincia di Grosseto) 
di riunire tut t i gli enti locali 
interessati per discutere il 
progetto presentato dall'A-
NAS. che prevede di utilizza­
re 51 miliardi per la sistema­
zione dei t ra t t i RosignanaCa-
lifornia e Follonica-Braccagni. 
Per quale motivo, dunque, gli 
ent i locali dovrebbero accet­
ta re senza aver modo di di­
scuterlo, il progetto dell'A-
NAS? Forse perché contrasta 
con il convegno di Grosseto. 
al quale t r a l'altro non furo­
n o Invitati i comuni delia 
costa livornese? - • 

Non ci pare che la richie­

s ta di discutere uni tar iamen­
te il progetto possa contra­
s ta re né con il convegno di 
Grosseto né con qualsiasi 
a l t ra discussione svoltasi sul­
l 'argomento. Tut t i i comuni 
interessati potrebbero anche 
confermare la proposta del-
l'ANAS. ma non mi pare in­
differente il fatto che siano i 
comuni a definire unitaria­
mente le priorità di interven­
to. anziché l'ANAS in modo 
unilaterale. " • .' 

E" un fatto che le pr iori tà 
indicate dalla Regione, dalle 
Province di Livorno e di 

Grosseto e dai Comuni nel 
1975 e rano quelle della elimi­
nazione degli a t t raversament i 
dei centr i abi tat i in tu t to il 
t r a t t o delI'Aurelia da Grosse­
to a Livorno. Così come l'A­
NAS met t e in discussione 
questa indicazione, non vedo 
perché non possa invece es­
sere messa in discussione la 
Droposta dell'ANAS. Non è 
infatti la proposta avanzata 
nel convegno di Piombino 
che può met tere in confliUo 
le Province di Livorno e di 
Grosseto, bensì la proposta 
del l'ANAS. assunta senza al­
cun confronto con gli enti 

locali e creando in quel mo­
do i presupposti pe r ulteriori 
ritardi. Non sono i campani­
lismi ad aggravare i problemi 
delI'Aurelia, è la mancanza ai 
interventi da par te delI'A-, 
NAS. i r i tardi accumulati per 
molti ann i , che h a n n o pro­
dotto notevoli dann i all'eco­
nomia delle due province di 
Grosseto e di Livorno e han­
no un costo di vite umane , 
che oggi rende ancora più 
difficile affrontare i proble­
mi. 

L'Aurelia è tu t ta pericolosa. 
da Livorno a Grosseto. Stabi­
lire una graduatoria della pe-

In parlamento le polemiche sulla strada 
I deputati comunisti Faeu-

Zi. Tamburrini e Bernini han­
no presentato un'interrogazio­
ne al ministro del lavori pub­
blici per sapere se è a cono­
scenza delle vivaci polemiche 
che si sono aper te fra gli en­
t i locali, i part i t i e le organiz­
zazioni sindacali e dei disagi 
crescenti per gli utenti e per 
l'economia che derivano dal 
mancato ammodernamento 
della statale n. 1 nel t r a t t o 
fra Grosseto e Livorno. ' 

Priva di collegamenti au to 
stradali e con una Aurelia che 

ha una carreggiata e un trac­
ciato vecchio di c inquanta an­
ni questa è la zona del paese 
peggio collegata e ciò deter­
mina ogni anno decine e de­
cine dì incidenti mor ta l i : zo­
n e industriali come quelle di 
Piombino e zone tur is t iche co­
me quelle dell'Isola d'Elba e 
della Maremma n e sono gra­
vemente danneggiate sul pia­
no economico men t r e i colle­
gamenti nazionali Nord-Sud 
sono resi quanto mai diffi­
coltosi. 

Occorre infine considerar* 

che " ogni parziale migliora­
mento del t racciato, richia­
mando al t re traffico pesante , 
accentua l ' imbottigliamento 
dei centr i e dei t r a t t i n o n 
ammoderna t i . 

In considerazione di t u t t o 
ciò chiedono se il minis tero 
e l 'Anas non r i tengano inter­
venire. con uno s tanz iamento 
nazionale specifico, per ga­
ran t i re la rapida esecuzione 
dei lavori di ammodernamen­
to su tu t t i i 135 chilometri del 
tracciato, garantendo altresì 

la tempestiva realizzazione 
delle var iant i di Grosse to e 
degli al t r i centr i urbani at­
t raversat i dall 'ar teria. E quin­
di se non r i tengano destina­
re a l l ' ammodernamento dell ' 
Aurelia s tanziament i diversi 
ed autonomi r ispetto a quelli 
a t t r ibui t i a l l 'ammodernamen­
to delI'Aurelia s tanziament i 
diversi ed autonomi r ispet to 
a quelli a t t r ibui t i al l 'ammo­
dernamento della viabilità 
toscana, da to il ca ra t t e re e 1' 
interesse eminentemente na­
zionale di questa opera. 

ricolosità ha poco senso, ol­
t re ed essere difficile, e co­
munque non può rappresen­
ta re il solo criterio di cui 
tener conto nella individua­
zione delle priorità. Vi sono 
numerosi centr i che sono 
spaccati in due dall 'Aurelia. e 
questo non costituisce solo 
causa di pericolosi ingorghi 
stradali , è un fat to che pena­
lizza la vi ta dei centri a t t ra ­
versati. 

Ci sono dei modi diversi di 
vedere questo problema? Be­
ne. quale sede più oppor tuna 
per discuterne e giungere a 
conclusioni uni tar ie di u n a 
riunione promossa dalla Re­
gione. Questo avrebbe dovuto 
essere fin dall'inizio il meto­
do più corret to da adot tare . 

Sono d'accordo con il 
compagno Walter Chielli sul 
fat to che l'Aurelia sia un fat­
to generale e che il suo am­
modernamento riguardi l'in­
tero t r a t t o da Grosseto a Li­
vorno. In questo t ra t to , però, 
devono essere ricercate delle 
priorità reali, indipendente­
mente dal fatto che esse ven­
gono poi individuate e nell'u­
na o nell 'al tra provincia o in 
t u t t e e due . Qui forse ci pare 
di cogliere nell 'Intervento del 
compagno Chielli una punta 
di campanilismo. 

Enzo Polidori 
Sindaco di Piombino 

Dopo la scandalosa sentenza grossetana 

Lo stupro va «fatto bene» 
Questo vogliono i giudici? 

Un intervento dell'avvocato Sotis sull'assoluzione al carabiniere 
che ha violentato una minorenne - La colpa è della carta bollata 

Dopo la sentenza assoluto­
ria dei giudici grossetani, nel 
processo per s tupro contro 
un carabiniere, pubblichiamo 
un intervento dell'avvocato 
Lorenzo Sotis: 

A margine del ptocesso per 
«stupro» conclusosi con l'e­
stinzione delle accuse per un 
cavillo giuridico, senza entra­
re nel merito della logica 
giuridica, che rinnne dubbia. 
ci pare opportuno, anzi dove­
roso, procedere ad alcune ri­
flessioni che si pongono di­
nanzi ad una problematica 
così attuale, come la violenza 
sessuale compiuta ai danni di 
minorenni e comunque di 
donne. Di qualsiasi grado sia 
il «consenso» dato da chi si 
trova in un'auto condotta da 
un uomo, fuori da un centro 
abitato in un pomeriggio in­
vernale, sta di fatto che non 
si può mai dimenticare che 
ci si trova in presenza di una 
ragazzina, di meno di 16 (in­
ni. di una persona che non 
può decidere di abortire, di 
riconoscere un figlio, di fir­
mare una cambiale, di guida­
re una Vespa. Addirittura, 
giustamente, non può lavora­
re e comunque mai di notte. 
Ciò che non può fare è cer­
tamente superiore a quello 
che può fare secondo la leg­
ge. Se manca anche per mo­
tivi di salute da scuola, per 
un giorno, deve portare la 
giustificazione firmata dai 
genitori 

Un uomo, tanto più se di 
40 anni, carabiniere, sposato 

con due figli, lui invece buo­
ne probabilità di farla franca 
se abusa di una ragazzina 
che non sa nen.vneno cosa 
sia il codice penale. Al con­
trario lui. i reati li conosce, 
e dovrebbe, secondo le tradi­
zioni dell'arma, non essere 
privo di buonsenso, ed uomo 
di indubbia moralità Ma for­
se ciò che pesa è che lui è 
un uomo e lei unu ragazzina 
figlia di «braccianti». E quin­
di a sua carico giocano tutte 
le situazioni marainalizzunti 
di «proletaria», donna, mino­
renne. Ed allora ecco che si 
spiega perchè certi processi 
vadano a finire con la rabbia 
mista alla delusione 

Ma le donne hanno impara­
to che ci si può opporre e 
che bisogna continuare a de­
nunciare i fatti di violenza 
anche se certe sentenze in­
durrebbero a fare il contra­
rio 

Hanno capito che le que­
stioni vanno anche portate 
fuori dalle aule giudiziarie 
dove però è sempre bene in­
tervenire in massa e che gli 
episodi, come quello rico­
struito nell'aula del tribunale 
di Grosseto, non possono non 
essere discussi sui giornali, 
nelle assemblee, nelle rodio 
nazionali e loculi. Certo, l'in­
quadramento giuridico dei 
reati connessi alla libertà 
sessuale scontano l'imperfe­
zione sistematica del codice 
Rocco che tratta di essi in 
riferimento alla «tutela della 
razza e della stirpe» e non 

già in riferimento ni delitti 
della personalità umana 

Ma anche sotto un profilo 
di merito esso risente della 
reticenza ad occuparsi delle 
violenze contro le libertà ses­
suali clic si ritengono di 
strettissima pertinenza delle 
donne e che trovano oltre 
che in una certa «morale co-

t mime» un ostacolo giuridico 
| nella necessurietà della que-

rclu. In sostanza, mentre una 
qualsiusi violenza morale può 
essere denunciata anche ad 
anni di distanza, quando la 
violenza diventa fisica, carna­
le. magari commessa insiema 
ad un ratto, la donna ha solo 
tre mesi di tempo per deci­
dere e deve naturalmente u-
sure la «carta bollata» Se­
guendo la logica della procu­
ra e del tribunale di Grosse­
to quando in ogni caso lo 
«stupratore» «deflora» la vit­
tima o le causa delle lesioni 
risponde solo di un incidente 
sul lavoro, perchè natural­
mente, il suo obiettivo non 
era quello di fare del male a 
qualcuno, e se questo è av­
venuto, deriva solo dal fatto 
che non è stato sufficiente­
mente bravo ed esperto, for­
se anche a causa della resi­
stenza della vittima, ha dovu­
to trascendere un po'. La mo­
rale potrebbe essere che gli 
stupratori occorre sceglierli 
«esperti» così come non bi­
sogna andare in macchina 
con chi ha la patente da po­
co 

Lorenzo Sotis 

Un ricordo del martire a trentacinque anni dalla morte 

Bartolozzi fu assassinato 
in piazza dai fascisti 

Il segretario della Camera del lavoro, Sergio Gigli , rievoca la f i ­
gura dell'operaio comunista lucchese - Gli ideali per cui lottava 

LUCCA — Il 29 giugno di 
t rentacinque anni fa veniva 
trucidato dai fascisti l'ope­
raio comunista Roberto Bar­
tolozzi. proprio nel centro di 
Lucca, in piazza S. Quirico. 
La sezione ci t tadina del PCI 
— che proprio a Bartolozzi e 
all 'altro mar t i re antifascista 
Tonelli è dedicata — porta 
oggi una corona di fiori sulla 
lapide che ricorda il com­
pagno barbaramente ucciso; 
con l'impegno, che dovrà ri­
cevere l'adesione delie asso­
ciazioni della Resistenza e 
degli stessi ent i locali, ad or­
ganizzare in quest 'anno un 
momento solenne e di appro­
fondimento storico sulla fi­
gura del compagno Bartoloz­
zi. 

In questo trentacinquesimo 
anniversario pubblichiamo u-
n a breve rievocazione dell'e­
pisodio del compagno Sergio 
Gigli, segretario della Camera 
del lavoro, che proprio con 
queste parole cominciava il 
30 apri le scorso una conver­
sazione sul tema del lavoro 
con i ragazzi della scuola e-
lementare di 3 . Anna. 

La conversazione di oggi fa 
seguito a quelle riflessioni 
sul significato del 25 aprile 
che la Commissione Bibliote­
ca del vostro 3 Circolo didat­
tico di S. Anna ha organizza­
to nei giorni scorsi. 

I due temi, si potrebbe di­
re, sono complementari l'uno 
all'altro perchè, a differenza 
del primo Risorgimento ita­
liano protagonista del quale 

furono gruppi illuminati ap­
partenenti a classi e ceti cul­
turalmente più avanzati, il 
secondo Risorgimento italia­
no, quale fu la guerra di li­
berazione culminata nella in­
surrezione contro gli oppres­
sori nazisti e i loro servi fa­
scisti, per la prima volta nel­
la storia italiana protagonisti 
della guerra di liberazione 
furono le grandi ììiasse popo­
lari, tutto il popolo, e in par­
ticolare fu protagonista di 
quella epopea la classe ope­
raia italiana. 

Accanto a Don Aldo Mei, 
fucilato fuori Porta Elisa, 
nella nostra città, in piazza 
S. Quirico, davanti al cinema 
Mignon, il 29 giugno 1944 fu 
massacrato da torturatori 
fascisti l'operaio telefonico 
comunista Roberto Bartoloz­
zi, simbolo del contributo 
della classe operaia della 
nostra città alla guerra di li­
berazione. 

Egli fu prelevato dalle bri­
gate nere dal suo posto di 
lavoro, alla centrale telefoni­
ca della' TETI. allora colloca­
ta in via S. Croce-Piazza dei 
Servi, per essere portato nel­
la sede delle guardie repub­
blichine in piazza S. Agosti­
no, attuale sede della ACLI. 
In quella sede era stata in­
stallata dalle brigate nere e 
dalle guardie repubblichine 
una stanza di tortura per far 
parlare e strappare notizie 
sulle formazioni partigiane 
gli antifascisti, i partigiani 
come Roberto Bartolozzi. 

Durante il tratto fra piazza 
dei Servi e piazza S. Agosti­
no, la squadracela fascista 
con iìi mezzo Roberto Barto­
lozzi arrestato, passò da 
piazza S. Quirico. E proprio 
all'angolo di questa piazza — 
dove ora è collocata la lapide 
che ricorda il suo sacrificio 
— cosciente delle torture a 
cui andava incontro e del 
rischio che sotto i ferri dei 
torturatori non potesse resi­
stere dal rivelare i collega­
menti che aveva con le for­
mazioni partigiane operanti 
sulle montagne della Garfa-
gnana e del pistoiese, azzardò 
un estremo tentativo di fuga. 
La squadracela fascista ri­
spose al tentativo di Bario-
tozzi crivellandolo di rivolve-
rate e finendolo a colpi di 
mitra. L'operaio Roberto 
Bartolozzi, crivellato di 
proiettili, raggiunse la cabina 
di proiezione del cinema 
Mignon, nella vicina via Fati-
nelli. e li finì la sua giovane 
vita 

Nelle conversazioni che te­
nevamo insieme, durante 
questo cupo ma esaltante pe­
riodo, Roberto Bartolozzi ci 
parlava del mondò che a-
vremmo dovuto costruire do­
po la vittoria sul fascismo e 
sull'invasione nazista. Un 
mondo dove la classe operaia 
doveva avere il suo ruolo di­
rigente, assieme alle altre 
masse popolari, in una socie­
tà più giusta, più umana 

Sergio Gigli 
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